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In tutto il paese le manifestazioni del PCI 

Migliaia di donne in piazza 
nella tre «giorni » della pace 

Centinaia di iniziative sui temi della distensione - Incontri nei quartieri 
e nelle fabbriche - Raccolte migliaia di firme in calce per la petizione 

ROMA — Hanno raccolto firme, hanno 
discusso nei quartieri e nelle fabbri­
che. hanno organizzato manifestazioni 
e spettacoli. Quest'anno il 35. anniver­
sario della fine della seconda guerra 
mondiale, per le donne comuniste, è 
stata l'occasione per ricordare i dram­
matici momenti che il mondo sta attra­
versando (con i rischi di un nuovo, spa­
ventoso, confJitto) e per ribadire che 
contro i e signori della guerra » è ne­
cessario l'impegno di tutti, delle donne 
in prima fila. 

E le donne hanno risposto, portando 
sulle piazze la lotta ma anche la fan 
tasia di un movimento che. ottenute 
importanti conquiste, oggi reclama il 
suo diritto a difenderle. Anche dalla 
guerra, anche dalla < sana ventata rea­
zionaria s>. Così, tanto nei comizi, quan­
to nelle discussioni casa per casa, quar­
tiere per quartiere, la mobilitazione 
delle compagne ha acceso il dibattito 
sui temi politici più stringenti, parten­
do dalla situazione internazionale, per 
arrivare al terrorismo, alla violenza, 
alla vita nelle città e nelle fabbriche. 

Davanti alla fabbrica « Giordani », 
In provincia di Bologna, ad esempio. 
dopo aver firmato l'appello per la pace. 
le operaie hanno ricominciato a parla­
re del loro lavoro, del loro sfruttamen­
to. Un collegamento che nasce non in 
modo aprioristico, ma dalla realtà dei 
fatti: in tempi di guerra fredda, la 
paura fa riprendere fiato proprio alle 
forze reazionarie a quelle che vogliono 
ricacciare indietro il movimento demo­

cratico e rinchiudere la donna a casa, 
o serrarla in fabbrica per poterla sfrut­
tare meglio col ricatto del licenziamen­
to. E non è un caso che proprio da una 
fabbrica, dalla Piaggio di Pontedera. le 

' operaie abbiano lanciato autonomamen­
te la petizione per la pace. Alla Piag­
gio le prime donne sono entrate grazie 
alla legge di parità e subito hanno vo­
luto caratterizzare il loro impegno, pre­
sentandosi alla manifestazione di Pisa, 
con la compagna Seroni. mostrando le 
centinaia di firme raccolte sotto la loro 
petizione. 

Tante firme, ognuna nata da un dia­
logo. da uno scambio di idee, da una 
opera di convinzione, le hanno portate 
anche le compagne di Genova, che, per 
più giorni sono state presenti in ogni 
angolo della città; hanno e cucito » in­
sieme. per le strade, lo striscione iri­
dato simbolo della pace, lo hanno por­
tato in corteo. In delegazione sono sa­
lite sulla nave di solidarietà che par­
tiva per l'Africa australe: sempre in 
delegazione hanno consegnato appelli 
per la pace ai consolati stranieri: USA. 
URSS. Cuba. Olanda. Francia ecc.. per 
Tar diventare davvero « internazionale » 
il loro impegno. 

A Roma le compagne si sono disse­
minate in quartieri e borgate: almeno 
duecento sono state le iniziative nel 
corso delle quali i temi della pace e 
della distensione sono stati affrontati. 
A Chieti il maltempo ha costretto a 
chiudersi in una sala superaffollata le 
tante donne che erano accorse alla ma­

nifestazione in programma all'aperto 
con il compagno Ingrao. Ma l'angustia 
del locale non ha comunque impedito 
che si rimanesse a lungo a parlare 
della pace e della guerra, nonché del­
le prospettive politiche che il paese si 
trova di fronte. Nel Sud. soprattutto 
in Sicilia, da un paese all'altro, diver­
se sono state le * idee > che hanno ca­
ratterizzato le tre giornate della pace. 
Particolarmente importante quella or­
ganizzata in Sardegna a La Maddalena, 
in un'isola che da tempo si trova a fare 
i conti, anche geograficamente, con i 
timori della guerra. Da sempre le basi 
Nato, e le basi di appoggio per som­
mergibili nucleari costituiscono per le 
popolazioni, un vero e proprio incubo. 

E' impossibile comunque dare conto 
del grand» movimento stimolato da que­
ste tre giornate per la 'pace. Ma le 
tante firme raccolte sui fogli di carta, 
sulle cartoline, sui protocolli, saranno 
il miglior « documento di identità >. la 
dimostrazione più concreta di quale sia 
lo stato d'animo del paese. Di quanti 
sono disposti a battersi contro chi pen­
sa di poter giocare con la sicurezza 
internazionale e con la distensione. 
Queste firme si stanno accumulando 
sui tavoli dei presidenti della Camera 
e del Senato. Sono il simbolo, una te­
stimonianza di grande significato del­
l'impegno che le donne, insieme agli 
uomini, svilupperanno con tutte le ener­
gie per bloccare chi cerca di « gioca­
re > con bombe, missili e blitz, sulla 
pelle di milioni di persone. 

La Regione Liguria ha avviato tante iniziative per gli anziani 

Anche un teatro o una vacanza 
rende più serena la «terza età» 
Una popolazione che « invecchia » a ritmi molto alti - L'assessore spiega come è stata affrontata una questio­
ne prima lasciata nel silenzio - La solidarietà sociale per risolvere le gravi difficoltà della vita quotidiana 

Una immagine di pensionati durante una manifestazione mu­
sicale all'aperto 

L'assalto della nuova maggioranza agli strumenti dell'informazione 

Spartizioni: dopo la RAI tocca ai giornali 
5 grandi testate nelle mani del vertice lottizzato dell'ENI - Legge per le tv private, riforma dell'editoria e ri­
strutturazione del «settore carta» nel limbo dei provvedimenti mancati per condizionare i grandi gruppi editoriali 

ROMA — Le polemiche sul­
le spartizioni alla. RAI .non 
possono distrarci da quello 
che sta avvenendo nel set­
tore della stampa quotidiana. 
D'altra parte è impensabile 
— per come è ormai inter­
connesso e strutturato il si­
stema delle comunicazioni di 
massa — lanciare un'offensi­
va per l'occupazione dei po­
sti di potere senza agire con­
testualmente sui singoli com­
parti. Assalti alla diligenza 
paralleli stanno investendo, 
dunque, la RAI. i giornali. 
le multiformi attività dell'e­
ditoria privata (stampa e tv): 
presto toccherà anche alla 
pubblicità. 

In questo momento il blitz 
sembra muoversi lungo una 
duplice direttrice: risistema­
re le testate di proprietà pub­
blica (e quelle sulle quali la 
proprietà pubblica può influi­
re direttamente) per model­
larle secondo gli interessi del­
la maggioranza di governo; 
accentuare "la pressione, la 
possibilità di ricatto e con­
dizionamento verso quei grup­
pi privati che già annaspano 
in serie difficoltà economi­
che o che potrebbero vedere 
compromessa la loro solidità 
finanziaria da un mercato 
* impazzito ». sottoposto ai 
colpi di frusta di costi che 
si moltiplicano (vedi la car­
ta) e avviano spirali deva­
stanti per i bilanci delle a-
ziende. 

Sono tre le leve che si 
possono manovrare per que­
ste operazioni: la legge per 
le tv private: la riforma del­
l'editoria: il monopolio priva­
to della produzione di carta. 

Massimo Riva, su Repub­
blica. ha ricordato la pesan­
te accusa che Rino Formica, 
senatore e — all'epoca — 
amministratore del PSI, lan­
ciò a proposito delle tangen­
ti ENI: quei miliardi dove­
vano servire a una colossale 
operazione di asservimento 
della stampa italiana. Aggiun­
ge Massimo Riva: e Si ha 
la sensazione che. sconfitti, 
Mazzanti e i suoi possibili 
padrini politici, i vincitori si 
apprestino al saccheggio dei 
feudi conquistati ». Ha avuto 
modo di aggiungere Piero Ot-

j tone. del gruppo Mondadori: 
j « Il trio Bisaglia-Donat Cattin-
i Craxi sta "normalizzando" la 

stampa italiana >. Denunce 
che evocano la frase minac­
ciosa scagliata da Fanfani 
all'indomani del 20 giugno '76 
contro i giornali: « Gliela fa­
remo pagare >. 

Cominciamo dai feudi. Il 
neo-presidente Grandi, voluto 
al vertice dell'ENI dalla DC. 
grande amico di Bisaglia.' si 
trova ad avere nelle mani 
le sorti di cinque grosse te­
state: il Giorno (proprietà di­
retta dell'ENI): il Messag­
gero (attraverso la partecipa­
zione azionaria ENI nella 
Montedison); il Tempo: ne è 
proprietario il cementiere 
Carlo Pesenti ma le sorti del­
la sua finanziaria, la Basto­
ni. sono nelle mani di Gran­
di: nelle mani di Grandi stan­
no anche le sorti del gruppo 
Monti: a proposito dei due 
giornali del cavaliere — Na­
zione e Resto del Carlino — 
s*è vociferato anche di un 
contratto segreto di compra­
vendita da rendere noto tra 

tre anni: sono girate voci su 
avance fatte da Rizzoli. Fiat 
e Fabbri. Ma Monti è messo 
in modo tale che. se vuole 
salvare il suo impero trabal­
lante. deve star buono e met­
tere i due suoi gioielli a di­
sposizione di chi lo tirerà fuo­
ri dai guai: PENI, appunto. 
Quanti miliardi delle pubbli­
che finanze saranno riversati 
in queste operazioni? 

I contraccolpi si fanno già 
sentire. La crisi direzionale 
del Giorno sembrava avviata 
a soluzione, poi tutto si è 
bloccato e il giornale milane­
se continua a dilacerarsi in 
una crisi che lo sta sfian­
cando: segnali di tempesta 
si addensano nuovamente sul 
Messaggero: probabilmente 
l'uno e l'altro sono destinati 
a subire involuzioni parallele 
in omaggio alla logica spar-
titoria che anima il tripar­
tito. C'è un'altra operazione 
che si sta tentando: portare 
un doroteo di ferro alla guida 
dell'agenzia Italia. Poi ci so­
no manovre di contorno: Bi­
saglia lascia cuocere ben be­
ne nel brodo della crisi il 
Gazzettino di Venezia per pre­
sentarsi come salvatore e ga­
rante: Parretti. proprietario 
di una catena di giornali lo­
cali — i « Diari » — fa re­
suscitare il Globo. All'opera­
zione non sarebbe estraneo il 
neo presidente craxiano del­
l'ENI. Di Donna che però 
smentisce. 

Per quanto riguarda i grup­
pi privati l'obiettivo prima­
rio resta — ovviamente — 
Rizzoli: per le dimensioni che 
ha assunto e per i debiti 
che si trascina dietro. Il mec­

canismo è sempre lo stesso: 
i soldi arrivano se si parla 
bene del governo e dei par­
titi che Io sostengono. Si di­
ce che la DC stia rinfaccian­
do a Rizzoli anche l'assun­
zione di Mimmo Scarano, ex 
direttore della Rete 1 della 
RAI: «L'abbiamo fatto fuori 
dal servizio pubblico — va 
berciando qualche de — per­
ché non ci rompesse più l'a­
nima. non perché andasse a 
combinarci altri guai con le 
tv di Rizzoli ». 

Dunque non c'è da mera­
vigliarsi se la regolamenta­
zione delle tv private, la ri­
forma dell'editoria, la rifor­
ma del settore carta compaio­
no e scompaiono come nel 
gioco delle tre carte. La pri­
ma viene usata in modo ri­
cattatorio: potrebbe essere 
più elastica o più rigida a 
seconda delle contropartite; 
Fanfani non si fida dei gior­
nali. figuriamoci se può fi­
darsi delle tv private lasciate 
libere di fare il proprio gio­
co. Dell'editoria si sa tutto: 
è in arrivo un decreto bis 
ma ha le stesse possibilità 
del primo di essere conver­
tito in legge, cioè quasi nes­
suna. Già si parla di un ri­
pristino — per i! '78 e il *79 
— della legge 172: un muc­
chio di miliardi distribuiti a 
pioggia, che gli editori, stre-, 
mati. alla fine accetteranno 
volentieri. Le sorti della ri­
forma — ristrutturazione tec­
nologica. norme anticoncen­
trazione. agevolazioni per cre­
diti e debiti — sarebbero af­
fidate. invece, alla ripresa 
dell'iter parlamentare della 
legge, attesa però al varco 

dall'ostruzionismo radicale 
dietro il quale si mascherano 
le opposizioni di settori note­
voli della DC ma non soltan­
to della DC. 

Per quanto riguarda la car­
ta l'ultima vertenza sul prez­
zo si era chiusa con l'impe­
gno del governo a varare un 
piano — entro il 30 giugno — 
per un ritorno strategico del­
la presenza pubblica su basi 
imprenditoriali e non di pu­
ra assistenza con un primo 
obiettivo: rompere il mono­
polio privato che. in virtù 
della sua posizione, impone 
periodici aumenti del prodot­
to. Il 30 giugno si avvicina 
e del piano non c'è traccia; 
di concreto c'è soltanto che 
il sottosegretario Cunnnetti. 
garante di quell'impegno, ha 
perso il posto. Allo stesso 
modo non si sa ancora nien­
te della finanziaria pubblica 
(Pubh'ed. presidente designa­
to l'attuale direttore del Gior­
no. Gaetano Afeltra) che do­
vrebbe raggruppare tutte le 
presenze pubbliche nel setto­
re dell'informazione. Per ora 
è una scatola vuota. 

E la qualità dell'informa­
zione? Il suo grigiore, il ri­
torno in forze dell'uso della 
velina costituiscono la ripro­
va palpabile della « norma­
lizzazione » in atto. Altro che 
l'appiattimento contro il qua­
le si strillava ai tempi del 
governo di unità nazionale? 
L'on. Bassanini (sinistra so­
cialista) ha scritto di segnali 
precisi che fanno temere 
rimporsi di una informazio­
ne di regime, funzionale a 
una svolta politica a destra 
nel paese di natura non con­

tingente. E avverte: non è 
.fantapolitica. <• , * ' - " • ' 

Certamente non appartiene 
alla fantapolitica la telefona­
ta di un grosso manager al 
segretario di un partito di 
governo: « Che faccio con la 
direzione di quel giornale, la 
liquido subito? ». L'interlocu­
tore dall'altro capo del tele­
fono ha un attimo di scon­
certo di fronte a tanto ecces­
so di zelo, poi replica: « No. 
no. aspettiamo che siano pas­
sate le elezioni ». 

Antonio Zollo 

Sei cassette 
per i « giornali 

parlati » del PCI 
ROMA — E' in preparazione 
una sene di cassette di pro­
grammi audio per radio lo­
cali, federazioni e sezioni del 
PCI. I servizi in fase di alle­
stimento riguardano I seguen­
ti temi: terrorismo, governo. 
politica internazionale, regio­
ni ed enti locali, città a con­
fronto. vivere la città: i ser­
vizi sociali. 

I programmi della durata 
di un'ora ciascuno, ma estre­
mamente articolati, sono par­
ticolarmente indicati sia per 
essere messi in onda tramite 
le emittenti locali, sia per 
essere utilizzati come «gior­
nali parlati ». Il costo delle 
sei cassette è di lire 24.000 
più spese di spedizione. 

Le prenotazioni si effettua­
no telefonando al 35 99.605 
con il prefisso 06 per chi 
chiama da fuori Roma. 

Ricercato il vecchio capo mafioso 

Torna alla ribalta 
il boss Badalamenti 

PALERMO — Lo davano per 
spacciato, anzi « a riposo ». 
secondo Io schema che vor­
rebbe la vecchia mafia com­
pletamente scalzata dalle gio­
vani leve. Invece. G i r a n o 
Badalamenti. 65 anni, consi­
derato fino a qualche tempo ' 
fa il capomafia della >ieiha 
occidentale, da sempre rance-
lettore de. figura al centrj 
del rapporto di denuncia che 
ha già condotto domenica 
notte all'arresto di sei .Mafio­
si. accusati di aver il!e>:ito 
una associazione per il tra'f-
co di droga con gli USA. 

Tornato dall'America a Ci-
r.isi negli anni '60, coiv.olto 
nella prima grande t*e*a\i di 
mafiosi (quella che p<rro al 
processo dei 114, subito dipo 
l'assassinio del procuratore 
della Repubblica Sca lone ) . 
Badalamenti era sempre usci 
to quasi indenne dagli ingra­
naggi giudiziari. 

In tempi più recenti era 
tornato ad indagare su di lui 
il vice questore Boris Giulia-

J no. Fu proprio il funzionario. 
ucciso dalli mafia a Palermo 
a scoprire il 20 giugno 11*79 
all'aeroporto di Punta Raisi 
due valigie provenienti da 
New York piene zeupe di 
dollari ed a collegare i! ri­
trovamento al traffico di e-
roina tra Italia e USA. Poco 
più tardi all'aeroporro di 
New York l'FBI arrecò un 
corriere siciliano della drofia. 
Francesco Tocco. 36 inn.. di 
Terrasini. un altro paese che 
ricade nella zona di influenza 
di Badalamenti. Anche il suo 
nome è compreso tra i man­
dati di cattura spiccati 'eri 
dal consigliere ì«vuttor* 
Rocco Chinnici, insieme a 
quello del nipote di Badala­
menti. Francesco. 

La banda aveva anche una 
solida base in America. La 
dirigeva Salvatóre Sollena. 32 
anni, originario di Cinisi. ina 
residente a New York. E' 
anche lui tra i ricercati. 

v. va. 

s> i 

Lo Snadas proclama lo sciopero 

Provveditorati e uffici 
scolastici fermi il 19 

1 ROMA — Lunedì prossimo. 19. provveditorati e uffici scola , 
stici regionali saranno paralizzati per un'intera giornata da j 
uno sciopero proclamato dallo Snadas (il sindacato autonomo , 
che organizza queste categorie). L'annuncio dell'agitazione ! 
segue di pochi giorni la minaccia avanzata dai docenti ade- | 
renti allo Snals e dai presidi incaricati di bloccare esami e 
scrutini se non viene risolta l'annosa vicenda dei precari. E 
così, anche per quest'anno scolastico, si profila una con­
clusione travagliata, resa ancora più complicata dalla pa­
ralisi di strutture, come i provveditorati, che soprattutto 
in tempo di esami, funzionano poco e male. 

Va ricordato, intanto, che domani, la commissione pub­
blica istruzione della Camera dovrebbe concludere l'esame 
del disegno di legge che proroga gli incarichi dei docenti 
precari. Si tratta di un prowedinvnto urgente e necessario 
(anche ad evitare tensioni e disagi per studenti e famiglie). 
ma che certo non esclude la necessità di cominciare ad esa­
minare, in via definitiva una proposta legislativa che sani 
la piaga del precariato. Tanto più che su questo argomento 
era stato già raggiunto un accordo tra il ministro e i sin­
dacati confederali. 

Ma torniamo alla protesta del personale dei provvedi­
torati. L'agitazione è stata decisa * dopo la decisione — in­
forma un comunicato — del governo di ripristinare il con­
tenuto del decreto legge 813 del Senato, relativo al tratta­
mento economico degli statali, secondo 11 vecchio testo pre­
sentato alla Camera che prevede 1 eliminazione di tutti gli 
emendamenti migliorativi ». 

Approvata in commissione alla Camera 

Previdenza avvocati: 
è pronta la riforma 

ROMA — Le commissioni La­
voro e Giustizia della Came­
ra dei deputati hanno con­
cluso nei giorni scorsi 1 esa­
me In sede referente delia 
proposta di legge n. 117 (sot­
toscritta da tutti i partiti. 
esclusi radicali e missini) per 
la riforma della Cassa di pre­
videnza degli avvocati e pro­
curatori. L'esame del provve­
dimento che era stato forza­
tamente interrotto in marzo 
a causa della crisi di gover­
no. si è concluso con l'appro­
vazione degli citimi otto ar­
ticoli della legge, e con rac­
coglimento di tutti gli emen­
damenti presentati dal depu­
tati comunisti Ichino e Ricci. 
nonché di un emendamento 
proposto dal relatore De Cin­
que. L'emendamento dell'on. 
Ricci consente il riscatto de­
gli anni di guerra, al solo 
fine dell'acquisizione del di­
ritto alla pensione, da parte 
di ex-combattenti e parti­
giani. 

«L'approvazione di questa 
legge — ha dichiarato l'on. 
Pietro Ichino — segna una 
tappa importante nel cammi­
no verso la riforma di tutto 

11 sistema previdenziale per I 
liberi professionisti: nell'ela­
borazione della legge sulla 
previdenza forense abbiamo 
tenuto presenti i problemi 
previdenziali di tutte le al­
tre categorie professionali, 
in modo che la nuova disci­
plina della Cassa avvocati 
possa entro breve tempo es­
sere estesa alle altre Casse, 
con i necessari adattamenti. 
Subito dopo la Cassa avvo­
cati sarà la volta della rifor­
ma della Cassa Ingegneri e 
architetti, che è già all'or­
dine del giorno della Commis­
sione lavoro, della Cassa Geo­
metri. per la quale è In cor­
so un proficuo scambio di 
idee con i rappresentanti del­
la categoria, e delle altre». 

Tutti l gruppi politici pre­
senti oggi hanno espresso il 
loro consenso a che la leg­
ge sulla previdenza forense 
sia discussa in sede legislati­
va dalle stesse commissioni 
Lavoro e Giustizia riunite: 
questo consentirà l'approva-

; zlone definitiva, ed 11 suo con­
seguente passaggio al Senato 

i entro poche settimane 

GENOVA - « Io a teatro? 
Si, con la Wanda Oairi.i: lu­
cevo l'attore giovane... ». Gio­
vanni Bacigalupo. 74 anni, 
sorride divertito agitando due 
grandi mani cosi mobili e 
Miodat*1. nonostante una pre­
sumibile artrite, da sembrare 
dotate di vita propria. Na­
turalmente a teatro non c'è 
stato mai. o per lo meno 
non rieate a ricordarsene. E 
in vacanza'.' Neppure, se si 
escludono due estati trascor­
se in un paesino dell'Alta 
Valpulcevent che meritava 
ancora, a quei tempi, il no 
me Valverde. 

Ora la Regione Liguria ha 
offerto a un migliaio di an­
ziani la possibilità di assi­
stere al i Genovese » allo 
spettacolo teatrale « La boc­
ca del lupo » di Remigio Ze-
na. con Lina Volonglu. mes­
so in scena dalla Compagnia 
del teatro di Genova. 

La decisione di garantire 
quindici giorni di vacanza a 
circa 5.000 an/inni liguri è 
stata presa, invece nei gior­
ni scorsi con una delibera 
approvata dalla Giunta re­
gionale di sinistra: «Anche 
e soprattutto per favorire la 
socializzazione degli anziani 
e il loro attivo reinserimento 
nel tessuto sociale ». 

Cerchiamo di penetrare più 
a fondo questa corposa real­
tà umana rappresentata, sol­
tanto a Genova, da 200 mila 
vecchi su 800 mila abitanti. 
La Liguria è la regione ita­
liana con la più alta per­
centuale di anziani e una 
maggioranza di famiglie mi­
nuscole. atomizzate, formate 
da non più di due persone. 
E' una circostanza da non per­
dere di vista quando si af­
fronta un discorso così tre­
mendamente difficile come 
quello dei vecchi, in una so­
cietà segnata da tutti gli 
sconvoleimenti e gli smarri­
menti dei periodi di transi­
zione. • - -

Cerchiamo • allora di trac­
ciare. molto approssimativa­
mente. desumendolo dalle ri­
cerche fatte sinora, un iden­
tikit dell'anziano ligure: co­
nosce appena i propri vicini. 
frequenta qualche volta oste­
rie e bar e, in misura molto 
minore, i circoli ricreativi. 
le associazioni religiose, i 

• centri culturali. Solo uno su 
cento va ogni tanto nella se­
de del Comitato di quartiere: 
la stragrande maggioranza 
non ha mai cambiato allog­
gio e molti non sono usciti 
mai dal comune di residenza. 
La metà è arrivata appena 
alle elementari: un terzo per­
cepisce la pensione sociale 
oppure la « minima > e solo 
18 su cento superano le 300 
mila lire mensili. Infine il 
dato più preoccupante: su 
cento anziani liguri quindici 
non escono mai di casa e 
ventidue vivono completa­
mente soli. 

Se non esistessero I servizi 
sociali, gli alloggi protetti. 
l'assistenza domiciliare — ca­
tegorie del tutto sconosciute 
prima del 1975 — la situazio­
ne sarebbe drammatica. Ma 
naturalmente i servizi socia­
li. almeno per ora. riescono 
a soddisfare solo una parte 
delle esigenze. Dal punto di 
vista psicologico — anche 
senza considerare gli aspetti 
economici e sanitari — si 
verifica allora quello che ì 
sociologi definiscono la per­
cezione della propria inade­
guatezza. 

E' l'inizio dell'emarginazio­
ne. originata < dalla risonan­
za che i fattori economici. 
sociologici, organici e psico­
logici hanno sulla struttura­
zione della personalità e dal­
le conseguenze, anche mate­
riali. che ne derivano ». 

Sono parole diffìcili. Ma per 
renderle subito comprensibili 
— dice l'assessore Francesca 
Busso — basta un esempio 
atrocemente banale: quando 
un anziano solo, privo di as­
sistenza. non riesce più a ta­
gliarsi le unghie dei piedi 
perchè ha gli arti superiori 
totalmente o parzialmente im­
pediti. la crescita delle un­
ghie innesca, a lungo andare. 
un processo deformante che 
finisce per paralizzare anche 
le gambe. 

Siamo al caso limite. Ma 
prima ancora bisogna rian 
nodare le fila di un tessuto 
materiale e morale che si 
è lentamente sfilacciato: un 
po' per ragioni soggettive, e 
un po' perchè la società non 
ha saputo offrire nessuna ri­
sorsa veramente valida. Una 
alternativa cercano di crear­
la la Regione e i Comuni: 
le vacanze, ad esempio, op­
pure la possibilità di andare 
al cinema pagando metà bi­
glietto. o di viaggiare (solo 
per chi percepisce la pensio­
ne minima) gratuitamente su­
gli autobus. 

Naturalmente sono soltanto 
alcuni dei tasselli del mosai­
co che gli Enti locali di si­
nistra si sforzano, da tempo. 
di ricostruire. Le difficoltà 

non mancano e gli insuccessi 
si alternano ai MCCCSM: ma 
sono passati anni luce (an­
che se, in realtà, si tratta 
soltanto di sessanta mesi) da 
quando alla cosidetta terza 
età veniva proposta una sola 
* soluzione ?-• l'intervento ca­
ritativo e l'atte-sa della fine 
negli ospizi. 

« L'iniziativa di mandare 
circa cinquemila anziani in 
vacanza — osserva ancora 
l'asie-^ore Busso — cor­
risponde all'esigen/a di favo­
rire la reciproca conoscenza. 
la riaggregazione sociale, le 
amicizie che poi rimarranno. 
noi speriamo, anche dopo i! 
ritorno in città *. La Regio­
ne offre un contributo di 250 
milioni che sarà poi integra­
to dai comuni. A seconda del­
la fascia di reddito gli anzia­
ni pagheranno una piccola 
somma, non tanto per rien 
trare in possesso di una par­
te dei fondi spesi, quanto 
perchè nessun vecchio avver­
ta la proposta come una sor­
ta di elemosina. 

Le vacanze saranno fatte 
in un'altra regione: sono pre­
visti gemellaggi tra i comuni 
liguri e quelli piemontesi, e-
miliani o di altre regioni ita­
liane. Tra gli anziani che a-
deriscono all'iniziativa ci so­
no anche 600 mutilati e inva­
lidi del lavoro. L'organizza­

zione sarà affidata, quasi cer­
tamente. alla Ccopetaiiva o-
peratori turistici della Rivie­
ra dei Fiori, aderente alla 
Lega delle cooperative per 
evitare laboriose ricerche e 
lunghe trattative con < singoli 
albergatori. 

Una obiezione: gli anziani. 
anche se in vacanza, non s' 
sentiranno in un certo senso 
intruppati, segregati? Avete 
pensato alla possibilità di or­
ganizzare delle vacanze alle 
quali partecipino, ad esem­
pio, vecchi e bambini, nipo­
tini e nonni? I bambini, si 
sa, sono uno straordinario 
veicolo di conoscenza e di 
amicizia .. 

Non scartiamo nessuna ipo­
tesi — risponde l'assessore 
— stiamo facendo un'espe 
rienza e siamo consapevoli 
di tutte le difficoltà da af­
frontare. Diì resto le vacan­
ze. il teatro :1 cinema sono 
solo aspetti di un progetto 
complessivo. \bbiamo allo 
studio altre iniziative come 
l'utilizzazione delle televisioni 
private — alle quali propor­
remo la trasmissione periodi­
ca di programmi speciali — 
e la rivitalizzazione di anti­
che sedi associative, società 
di mutuo soccorso. Università 
popolari. 

Flavio Michelini 

Candidati indipendenti, giovani e donne 

Perché tanti nomi nuovi 
nelle liste PCI in Emilia 

BOLOGNA — La presenta­
zione di una serie di candi­
dati nomi noti o meno noti 
— nelle liste elettorali del 
PCI dell'Emilia Romagna — 
ha suscitato in questi ultimi 
giorni discussione e polemi­
che. Il dibattito nasce in 
gran parte dalla sorpresa — 
e a volte dal disappunto — 
di quelle forze, non soltanto 

.conservatrici, che da sempre 
amano rappresentare il PCI 
in questa regione come « il 
partito del potere» e quindi 
espressione della «classe so­
cialmente forte». 

Ebbene, questa immagine 
viene ancoia una volta smen­
tita proprio dalla composi­
zione delle liste comuniste e 
dai nomi che vi compaiono. 
da don Artoni a Reggio, a 
Rosa Marchi (una pensionata 
bolognese), da Maio Tomma-
sini (esperto di problemi so­
cio-sanitari. a Parma) a Nico-

- la De Bellis (maresciallo di 
PS in congedo, a Ferrara), 
dal geologo Pier Luigi Ventu­
rini (presidente di una coo­
perativa agricola giovanile 
nel forlivese), a Roberto 
Buonamici (ricercatore bo­
lognese, ecologo) al cantauto­
re Angelo Bertoli. Chi ha vo­
luto dare del PCI l'immagine 
di un partito chiuso, non 
trova davvero conforto alle 
proprie tesi scorrendo queste 
liste, che appaiono aperte ai 
bisogni nuovi di una società 
in rapido cambiamento e che 
accolgono cittadini diretta­
mente impegnati in campi e 
settori diversi. 

Questi problemi, queste e-
sigenze emergenti, non sono 
mai state sottovalutate. E" 
certo però che negli ultimi 
anni sono diventate più ur­
genti. meritevoli di un nuovo 
interesse politico. Queste li­
ste dunque vogliono garantire 
il cambiamento, all'interno di 
un'epoca cominciata, subito 

• dopo la guerra. In Comuni e 
j in Province e dieci anni fa in 
I regione. 

La certezza della continui­
tà, d'altra parte, è garantita 
da tutta una serie di candi­
dati che hanno alle spalle.u-
na esperienza politica e am­
ministrativa ormai consolida­
ta. Da Lanfranco Turcl, pre­
sidente della giunta regionale 
(candidato a Bologna), a Lu­
ciano Guerzoni, segretario 
regionale del PCI. candidato 
a Modena, a tutti gli altri 
capllista: Decimo Triossi 
(Ravenna) : Giorgio Ceredi 
(Forli-Rimini) ; Emilio Severi 
(Reggio); Ivanoe Sensini 
(Parma): Radames Stefanini 
(Ferrara); Pierluigi Bersanl 
(Piacenza). 

Sono diverse le caratteri­
stiche segnalabili nella lista 
regionale. Ci sono, innanzi­
tutto. quattro indipendenti 
(su 50 candidati): Laura Go­
vernatori. docente di diritto 
ecclesiastico all'Università di 
Bologna, l'avvocato Pierange­
la Venturini a Parma, la dot­
toressa Letizia Valli (Reggio) 
del gruppo «Cristiani a con­
fronto» e il dottor Roberto 
Calari di «Sinistra indipen­
dente» (ex DP). CI sono 12 
candidate donne (nel "75 le 
elette furono due), tra le 
quali l'avvocato Enrica Selva­
tici assessore uscente, e Isa 
Perraguti. responsabile della 
commissione regionale fem­
minile del PCI. Poi, cinque 
docenti universitari: oltre al­
la Governatori. Augusto Bar­
bera. Pier Luigi Cervellati. 
Pietro Albonetti (Bologna) e 
Augusto Rastelll (Modena). 
Ma pure amministratori di 
sicura esperienza: • lo flesso 
Cervellati. urbanista ex as-
sesso comunale a Boloena. il 
sindaco di Modena. Germa­
no Bulgarelh e quello di Fer­
rara. Radames Costa, 
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L'agghiacciante realtà di un 
"nuovo olocausto" 

Susanna Agnelli 
Giuliano Zincone 

GENTE 
ALIA DERIVA 

Il dramma del Vietnam e della Cambogia. l'eso­
do di massa delle loro popolazioni, le barche al­
la deriva con il loro carico di speranze e di dolo­
re, l'allucinante atmosfera dei campi profughi, 
nella testimonianza diretta di una donna impe­

gnata e di un brillante giornalista. 
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